


Anno VI. 








TORINO, Sabato 5 OTTOBRE 1872 





Num. 276. 





GAZZETTA PIEMONTESE 





























Premi d'Ansociazion 
Por Torio 0 tuto il ie dita 





Zina Sem Trino 





Presi d'AGuociarione. 





Ta, Asooeloni ci sicovoo alla Tipogrda 6. FAVALE E 0ONP; 


Doe = pm] Tee rta È elio ati portali aranci. dl 
rino TUNES ai aero i E RE BE Inghiltarra, Dolglo, "pc Portia 12 | RI a 
rin re tel 1a = S2 | Gemmi co Ae |__i'preco iti Associazioni i Ineorini dove essre soticipito. 


Fo Aovocizoni bene princinio al 1° FI di rai eta, 














TORINO, 5 OTTOBRE 1872. 


ITALIA 


L'atimonto delle retribuzioni. 


Not avvi ombre di dnbblo che ducelid 
esistono le società civili, tutte le profes. 
sioni siano state inelinate nd esagerare 
alquanto i servizii che rendono alle so-| 
cietà medesime e vlognersi che: non alano 
sufficientemento rimunerato. Non erodiamo 
tuttavia siasi mai visto uni accordo! sì 
perfetto per invocare dalla legge 0 dalla 
donnuetaline, colle Mmsingho o colle mi- 
nacoie, un miglioramento, materiale nella! 
cinsonna,  quasichè 1a ri. 
onda da esuse ini 
pendenti dallo loggi civili, ma bensi dalle 
leggi economiche a eni è impossibile sot- 
travel. 

Noi professiamo infinito rispetto per 
tutto lo professioni, Je arti liberali e 
meccaniche, Ì mestieri © coloro clie one- 
stamente gli esercitano, crediamo chie 
tutti cooperino nella loro sfera. al bsne 
socinle, non abblamo nissuna difficoltà a 
riconoscera iu tutti il diritto di far va. 
lere i loro titoli e di provvedere ai loro 
intaressi. E talo, dobbiamo. dirlo, è il 
sontiimento comino, onde quando ciascuna 
alasne espono i suoi guai, Jo scarse rimn- 
nevazioni clio ottiene in compenso dello 
sue fatiche, trova facilmente: chi le: dia 
ascolto e si mostri. disposto, dispostissimo 
ad ammettere, ch'essa ho. perfettaziente 
ragione; che la società è ingiusta, è ma- 
trigna, anzichè madre pe' suoi figli, che 
infino ha diritto di essere trattata con 
maggiore equità, Passiamo in rassegna 
lo prinotpali elassi della popolazione. 

Prima vieno la numerosa coorte dei 
pubblici ufficiali, L quali per poco non si 
dicono i parla dello Stato, si lagnano 
dello peggiorate loro, condizioni pel vin-| 
envinento dei viveri e delle pigioni, sp 
cialmente nella capitale. Si osserva che se 
continua questo stato di cose quanti hanno 
mu po' d'ingegno © di attività. preferi- 
ranno qualnnqua altra ostriora a quella 
degl'impioghi amministrativi, SI addu-| 
cono pireochi wfserandi enempi. di padri 
quasi costretti a mendicaro e lo stampa 
dico. in coro che gl’impiegati. linnno] 
perfettamente ragione, che vogliono es- 
sero pochi, ma bene pagati, che così la 
cosa non può continuare. Anmentiamo 
diinque gli stipendi. 

Quasi In stesma cosa si dico degli uti 
ciali aell'osoreito, A quall inoltre sono 
obbligati per loro professtona a certe 
spese, n'oui sì possono sottrarto. gl'Îlm- 
piogati civili e l'Ilalia Militare allegava| 
la scarsità dagli stipendi come una delle! 
canse, della poen inclinazione cni dimo- 
stras. ora i giovani n percorrera quella) 
































cartiera. 
Poi vieno la volta del medici, i quali 





APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 


— > 


SOMNIARIO — Giovaue ladro — Pegni — 
truffa — Ripetuti furti — Violnta ospi- 
talità — Parrnoehiere intsperto — Arre» 
sto 0 confanas, 


Dificilmente si corraggo chi ha ineli- 
nazione ad appropriarsi la roba altrui, 
di questa verità ce ne porgo esempio 
certo Ongari Nicola, 

Nato costui în Cliori nel 1849, all’età 
d'anni 14 aveva già commessi moltiplict 
furti, pei quali fa condannato dal tribu- 
nale di.‘Torino alla pena del carcore per 
1 anno. 

Scontata questa pana , racossi con sna 
madre a Susa, dove per un nuovo reato, 
oloò per nna appropriazione indebita, fu 
da quel tribunale nel 1664 condannato 
nuovamente al carcere. 

Pagò eziandio questo debito alla giu- 


vanno incontro ai più ginvi porlooli, 
sono sehinvi della loro. professione, re. 
cano ai loro simili 1 più grandi benefizi 


‘ed ottengono in compenso una insafficien 
tissima rimunerazione. Perciò hanno pen: 
sato di elevarla, di raddoppiare 0 tripli 
care le tarlifo per le opore loro. Non.si 
temo nol certo che negleremo, quanto be: 
nemeriti sian. dell'umanità. i cultori del 





l'arte salutare; di cui mon poolii furono 


martiri. E la stampa trovò pure glustis: 
simo 16 loro pretotsioni. 


T proprietarii di terro, che sono în 
Italia enormemente) taglieggiati, iutanto 
che alenni hanno a pagare per l'imposta 
tn terzo 0 la metà di ciò che ricavano 
da esse, quando la golpe, o la siccità, 0 


In crittegama non fa strage doi loro pro 
dotti, ‘hanno non: una , ma cento ragioni 


di Jagnarsi dell'esorbitanza dello tasse, ed 
anche qui dobbiamo diro ole nessuno nega 


quosta lampante verità, tranne natural 


tmento i ministri dollo finanze © i loro 


(Segretorii generali. 
Non meno validamente sono, sostenuti 


gl'interessi materiali degl'insegnanti, che 
diconsi molto male rimnnerati in ragione 
nelle: loro, 


doi servizi che rendono), 


mani è l’avveniro della società, e vo 


lionsi insomma accrescere gli stipendi, 
cominsiando dai sommi e andando sino 
La stossa unanimità nella 
stampa per deplorare la meschinità di 


ai più imi. 


quegli stipendi. 


So passiamo allo arti meccaniche ve- 
diamo coloro che campano grazie ad esse 
lagnarsi del caro dei viveri, al qualo non 
si può altrimenti rimediare ‘che con’ un 


proporzionato aumento della mercede, 


‘sì ricorre allo solopero, e queato mezzi 


trova pure in una gran parto della stampa 


‘chi o lo, scusa o'a dirittura le loda 


credo giustissimo che si accresca il sa- 


lario. 


In: nn discorso pronunziato testò a Gla; 


‘dobbiamo maravigliarei come la sua ‘e 
denza non appaia agli occhi di tutti e 
sostengano anoora da alcuni’ gli aciopi 
- [come un mezzo oflcate di migliorare la 
- [condizione del lavoratori. 
-| Ma ammettiamo un momento che essi 
- abbiano ragione e che l'atbiano tatti 
- coloro. olie, propugnano il miglinramento 
-|materialo | delle. altre. classi sociali che 
‘abbiamo accennato ,, e; che siano uccolti 
- li loro consigli, quate sarà la consognenza? 
Da una parte si noorescoranno gli sti- 
‘pendi agl'implegati civili è militari e ai 
‘maestri , gli onorari ai medlet, le mer- 
‘edi agli operai. Dall'altra converrà di- 
minuire le contriluzioni direste, cui tutti 
‘tlconoscono eacessive. È qui cominciano lo 
-| difficoltà. 
î| a quale sarà poî il'vanteggio dello 
‘ingole classi mentovate (o Io stesso na- 
turalmente si deve dire delle altre, che 
-| mettono in campo. egualmente ragione. 
voli pretensioni ): se sì sarà ncorescinta 
la rimunerazione di tutte? Evitentemente 
i nessuno. Si intascherà una maggior som- 
ma di denaro e se ne dovrà sborsare una 
pure maggiore, polclò il vantaggio degli 
uni sarà incontestabiltuente nentralizzato 
-| di quello degli altri. so inveco di au- 
mentare lo provvisioni ed onorari pre- 
detti si diminnissero ,.Il risultamento sa- 
rebbe lo. stesso. Vorremmo quindi che 
invece dî esaminare isolatamente le ra- 
ioni cui può addurre ciascuna classe in 
suo favore, i loro, avvocati et dessero la 
bena di guardare, Ia questione da on 
Punto di vista più elevato siamo certi 
che non. trarrebbero, più lo stesso con- 

















E|elusioni. 
quando gl'intraprenditori dell'industria 
nou vogliono acconsentire a quell'aumento 


Il vero è che i prezzi di ogni cosa, 
tanto dei prodotti materiali, quanto del- 
0 |l'opera degli solenziati e dei cultori dello 
arti bello, dipendono da leggi superiori 
@|alla volontà umana, dalla concorrenza, 

‘dal bisogno, dalla quantità del numera- 
rio. Per' quelle leggi vennero già accre- 
‘sciuti glì atipendii © se sì volesse cozzare 





'scovia; il ministro delle finanze, Lowe, |in quelle leggi, quando, queste esigessero 


dimostrò con una evidenza che staromino 
por diro. geometrica quanto fallace. sin 
quel mezzo per conseguire il desiderato 
soopo, giacchè, usandolo, gli operai par- 
tono dalla falsa supposizione che cresciuta | 
la mercede, e conseguentomente il valore 
del'prodotti, eguale ne sarà lo spaccio. 


Ora siccome ciò non accade, perchè molti 
possono spendere dieci e non quindici, 

si rimangono dal chiedere.i prefati pro 
dotti, ne consegue che o si vendono 


prodotti dell'estero, 0 si vende. in quan: 
tità minoro del nazionali e molti operal 
rimangono sul lastrico, invece di miglio- 
rare la loro condizione, 0 la concorrenza 


fn venire degli altri operal da fuori. Po 


iremmo trarre qualche argomento di sod- 
‘disfazione nel vedere da quell'illustre 
‘personaggio esposta recentemente una ve- 


rità, che già c’iugegnammo di dimo. 





‘o, ma essa è tanto ovvia che solo 


tin nuovo aumento, non sì otterrebbe 
‘nulla, perchè gli accorrenti diminuireb- 
bero. per trovarsi altrove più lauto ri- 
munerazioni o sarebbo: quindi giocoforza 
oreacere quelli altresi, Furono anmentati 
gli onorarii dei professori, è nou vediamo) 
tuttavia che siasi migliorato l'insegna» 
i |mento per quel metodo. In un'università 
o |molto. vielnn si sono raddoppiati, come 
 [nltrove, gli stipendi, 6 non se ne deplora 
i|peroiò meno, Ja decadenza, non si può 
‘diro’ almeno che sia rinomata ora; com'era 
altre volte. per insigni insegnanti. Sono 
oresciuti i viveri, ai dico, Ma se sono 
cresciuti per gl'impiegati e per gli arti- 
-|giani, sono cresciuti altresì per cli si 
Vale dell’opera Joro e quindi l'allevia» 
‘mento del peso degli un! sarebbe uu ag- 
‘gravamento del peso degli altri. In cou- 
elusione. non diciamo chie. tntto proceda 
in quelle materia nel miglior modo pos- 









ibife, ma Ta poca cognizione delle leggi 
‘sconomichie’ sociali, ln cortezza di vista 


| degli uni, l'egoismo degli altri fa sì che 


‘i commettano. molti errori su quell'ar- 
‘gomonto delle remunerazioni. 


Avigliana, d. — Ringraziamento. — 
Dinienica ssoraa chbo Itogo ju Avigliana, 
‘Some fa nipniziato, il concerto musicale a fa: 
Niro (lell'asilo infantile. Fu mia bella festa ed 
tia itona opera. La capace’ snla. em lette. 
Falmento sremità di spettatori. fn massima 
arte accorti de Torino, da Stsa e dai vicini 
villaggi. La signora ‘Tuta-Ferai ai mostrò su: 
potinre n se stessa, L'Zlegia por violino di 
Hiazzini © l'Air varié di Bériot non avrebbero 
otuto trovaro, ui migliore interprete. ;Le note 
(lio acivano al magico) strumento) esercita: 
rai tale un’ fascimo da far sospendere ‘a 
fininido a guarito il respiro, e a più d'uno si 





























MVidero cadere per la commozione 10) lagrime, 
il canto? On il canto della signora Teis- 
Fermi) e delle signorina Virginia Ferni fù su. 


Wime! Quest'ultima. cantò duo romanze come 
lei sola ta cantarlé; ambedue, fusieme pol ci 
covo sentire il duetto l'Auldio di Doniaotti, 
do, fragorosì, unanimi, prolungati. ep: 





itori alla grazio- 
sisslima signora eis-Ferni qui. villegginute, 
#0 potò concertarai! ina ‘così. bella festa; O 
angelo benefico, esulta, chè le tue sublimi 
note non volarono solo’ diletto di chi ti. a-| 
‘scoltava, ma, come dice assai bene il: poeta, 
‘ha în quess'occasiune foso vibrare, le ‘éonte 
Mello sua lira, saralmo concerse domani in 
[idgidi fior. ‘Conto: banibini già ‘benedisono 
All'atto tuo benefico , e gli Aviglianesi ricor- 
"erano il tuo passaggio su questi ameni 
og: 

Tanto grazio ache a te, gentil! Virginia, 
‘he Visposuudò l'arte alla beneficenza, prepari 
lo rosa ‘ché; tosto infioriranno il ‘tto imeneu. 

Gli Aviglianesi ringraziano pure tutti gli 
‘altri; ilettauti di musica che in quella notte 
restarono: gratnitamauta l'opera loro a titolo 
iti beniaficenza, ed i numerosi. signori che, 
oltre al prezzo d'ingresso, furono genorosi. di 
oblazioni a pro dell'Asilo, 

La festa fruttò. treoentocinquantalue lire 
notte e tonde, 


Racconigi, 8. — Ci scrivono : 

Nell'immiucuza del muovo anno scolastico) 
darai opportuno di auoiaziare ai padri di fa- 
xniglio, che la nostra città è ora dotata, ole 
tre all'antico giunesio, d'ana semola tecnica, 
nella ‘quale insegueranmo distinti. professori; 
‘quali sono l'ingegnere Rossi della senola ‘di 
'abplicazione di ‘Torino, il pittore Balbo , già 
Mocsuto per undici! anni nelle. scuole tecniche 
hareggiate di Dronero, ed il signor. Agostino 
Vandelo, Jodato: insegnante © direttora. di 
quello al Cariganno. 

Quest'ultimo poi aprirà il 15 corrente una 
fritta peusione n maggior comodo delle fn: 
rniglie, neila quale le medesime potranno es 
‘sero sicnre d'uma seria. sorveglianza. © d'un 
[soda sducazionè pei loro figli. 


Ivrea, 3. onsiglio sanitario cir 
‘condarial@’ fu oggi iu Ivrea, convocato dal 
'otto-prefetto per esasiuiare #' provvedimenti 
(da: atottareî, cude impedire la diffusione della 
Jeripuvimoala cca chè serpeggia. fra 
le bestie bovine in alcni Comuni ‘del circen- 
dario d'Aosta. 

È coureniento che gli agricoltori, j quali ia 
questa stagione sogliono recarei alle. Fiore 
della valle d'Aosta, ne siano avvertiti, afîi- 
‘ché possasn schivare. il pericolo. d'intredurre 
elle loro stallo beso affetta da i pericaino 
morbo. 
























































ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre reca: 





1, Un regio decreto (h. 1900) del si 
‘agosto, in forza del quale è aggiunta alle strade 


[roviuciali d'Udive: quella che da S. Giorgio 





‘ogaro per Torre Zuino gioge nl. fiume 
glio sulla. frontiera austriaca, lasciando al- 
V'atorità competento di provvedere per la cls- 
aiicszione della treda, da Cividale oll'Iadri a 
sento di legge: * 

2. Un regio deereto (n. 1001), del 1 
ombre, cho autorizza il comuno di Verde» 
‘rio Superiore, nella, provitcia di Como, nd ng: 
#umere la denominazione di Verderio. 

3. Un reglo decreto (n. 1010), del & 
settembre, che: dichiara chiuso: noi rapporti 
Hel dazio (li consumo il comune di V'onza, ‘in 
Drovincia di Cosertà. 

4. Disposizioni nel personale dipenden- 
te dal ministero elle finanze, 

3. Elenco li atti di morte perveunti dal 
l'estero nel mesò di luglio 187 


CRONAGA CITTADINA 


@Moviuente della popolazione 
'nél 8° trimestre 1879, in confronto del'corti» 
sponilente periodo 1870:71. 


Atti di iarcita! 
































1870 1871 1872 
Num. ‘1695 Num. 1811 Num. 1787 
Atti di morte 

1870 1871 1872 
sm, 1696 Num, 1454 Num. 1668 
Richieste per pudUlicazioni di matrimonio 
1870 1871 1873 
Nom, ‘888 Num. 345 Num, (878 
AILE di matrimonio 
1870 1871 1978 
Num. 617, Num. 527 Num, (958 
Alti di cittadinanza e cambiamento, 
di domicilio 
1870 1871 1878 
um. 8 Num 8 Num 8 


Nei primi 9 mesi dol 1872, in confronto del 
(corrispondente periodo 1870-71. 
Atti di nascita 














1870 1871 1879 
Sai. ‘5898 Num, 8348 Sum. 8617 
Atti di morte 

1670 1871 1979 
Num. /5948 Nm, 406 Num, 5877 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio 

1870 1871. 1872 
Sum. 1160 Nîm. 1958 Num. 1984 > 

Ati di matrinionio 

1870 1871 1872 

Vonì; 1186. Num. 1289 Num: 1959 
Atti di cilledinanza è cambiamento 
di domicilio 

1870 1871 1979 

Nom. 9 Sum Nomi 


Processo per rs allo 
‘nefopore. — [eri tsrmivarimo le requisito» 
rio del P. DI. e Ie arzingho degli avrocati die 
fonsori. 

Oegi, 3, si compiranno i dibattimenti! e si 
prononcierà Ia seutenza che. pubblicheremo 
moll'dizione della cera, 


% Camini e caloriferl. — Appros 
‘simandosi Ja invernale. stagione, raccommue 
iliimo ai nostri lettori, che. abbisognassaro di 
camini è caloriferi, di visitare il magazzeno 
Hol signer Carlo Mesnzza in vie d'Angones 
[N 88, il quale è riuscito ad idearo ‘consi 
atama (di nelle collocamento. esatte tram 
sione del calcre ed nua 0 due stanzo, e di 
forma. ole beh si brestt [a conservare l'ispetto 
‘del camino. comune. — Sappiamo pure: cha 
giù alcuni ingegneri è copi-mastri apprezzando 
tali caloriferi ue posero ‘iu opera in vari-op- 
partamenti di recente, costruzione, e'che in 
molto famiglio della nostra Torino fecero già 
Vione, prova nella scor stagione iuvernale. 


© Giuoco del 
tendolo il tempo, domani, domeniea, alte 0 
Dom, ‘avrà Inogo lo partita di rivincita crm i 
ignori Bumotti e Vanti toscano, unitamcata 
"a distinti dilettanti tore. 


























stizia, e venne poscia ‘a Torino, a farla 
ed 
‘ebbe molti padroni,, fra cuì il conte Al- 
berti ed il conte Lunel, i quali tutti fa- 


ora da domestico ed ora da cuoco, 


tono poco contenti di lui. 
Durante il suo soggiorno in Torino 


ebbe occasione di far conoscenza. colla 


vedova Rosato Antonia , sarta da uomo, 
nella onì casa frequentavano, fra î molti 


altri, il carabiniere Scamuzzi Giuseppo e 


la signora Bonessa moglie Bona, 


A quanto pare l'Ongari si comportava 


‘aolla Rosato con molta soddisfazione di 
let: le faceva le occorrenti. commissioni, 


l’assistova nello suo malattio, lo prodi. 
e|eava tutto lo cure possibili. 
La Rosato perciò l'accoglieva in casa 


‘ina ogniqualvolta rimaneva senza padro. 


ue, loochè avveniva frequentemente, e 
lo teneva presso di sò finchè esso avesso 
E quando parlava 
di lai colla Bonessa, diceva tutto il bon 
‘del mondo, per cui non è maraviglia se 


trovato da ocenparsi 


‘questa tenesso quel giovane în buon con: 
etto. 


Avyenne che l'Ongari avesse un giorno 


bisogno di qualche soldo per i snoî mi: 


‘linpegnare per L. 250 presso certa Savio 
Elisabetta, tenento casa di pegno in via 
‘delle Orfane, la quale , fatto il pegno, 
fimise all'Ongari uno scontrino. 

— Vorrei la polizza di pegno , le dice 
+ |l'Ongati, e non un ‘semplice scontrino. 


— Non posso farvela , perchè non so 
, [sorivere; risponde la Savio, fra poco verrà 
il segretario, ve la farà; aspettate un 
momento. 

— To ho premnra, 

— Qui c'è il liuro delle bollette, fa- 
i [tevela voi stesso. 
| L'Ongari scrive 0. sulla polizza che 
‘devo rimanere a Inî , scrive « impegnato 
un orologio con catenella d'oro, del peso 
di 52 gramma, per Li, 20. = 
«| Con talo polizza qualche giorno ap- 
presso l'Ongari si recò dalla signora Bo- 
nessa, dicendo che aveva bisogno di de- 
arl per soccorrere l'inferma Rosato , ed 
in ciò dire le offriva in vendita la po- 
lizza stessa per L. 15. 
-| ‘La Bonessa si credeva di fare nn buon 
contratto ad acquistare la polizza, dap- 
poichè con 35 lire ed nn po' d'interesse 
- [sarebbe diventata padrona. di un orolo- 


‘nuti piaceri, ed, all'oggetto di proonrarsi |gio e di una catenella d'oro del peso di 82 





denari, portò un paio di pantaloni nd 


(grammi. Comprò la polizza e con tutta 





premura portosii dalla Savio; per ritirare 
gli oggetti impegnati, 

— Son vennta a riscattare l'orologio 
lo la catenella; d'oro... 

— Non ebbl ‘mai a prendere a pegno! 
di simili oggetti, risponde la Savio. 
Qua c'è la bolletta che parla chiaro. 
Ella yuol scherzare. 

Legga e poi vedrà so scherzo. 
Non so leggera: a momenti arti» 
verà il mio segretario che leggerà per) 
me. 

Giunto il! segretario, si confronta la 
bolletta-figlia colla madto e si verifica la 
truffa dell'Ongari. 

Nasco nn po' di bisticolo fra le dno 
‘donno e finalmente. la Boneana: devo ri- 
‘tornare colla sua polizza, 6 corre in cerca 
‘dell’Ongari che trova ju casa della Ro- 
sato. 

Salta su tutto lo furie, rimprovera il trat- 
fatora della cattiva azione o vaole la re- 
istituzione elle lire 15. L'Ongari che sa 
molto bene fingere, si mette a piangere, 
ls'inginocchia, al suoi piedi, le chiede per- 
dono, dico essoro stata la necessità che 
lo spinso nd ingannarla in quel modo, ed 








intanto promette che fra pochi giorni l' 
Vrebbe pienamonte indennizzati 








Il di Inì contegno commuove, ln Bo- 
nessa e la Rosato che ancor esse pian 
‘gono, © dietro ‘interposizione di queste, 
quella perdona, con che fra un moso lo 
vengano restituite le Lire 15; ovvero l'On: 
gori lo prosti altrettanti servizi per tale 
somma, 

Per tal maniera l'Ongati se In passa 
Iincia. 

Frattanto la Rosato cade gravemente 
inferma 62 fl suo medico lu consiglia a 
ricoveratsi all'ospedale di San Giovanni, 
dove enrelibe steta meglio assistita, e dove 
Te si sarebbe potuta fare con miglior rin: 
scita. un'operazione che lo occorreva. 

— In Torino vi sono tanti malfattori, 
‘dico la Rosato all'Ongari , temo cho du- 
Fauto la mia permanenza nello spedale, 
mi venga svaligiata la |casa, 

— Avete ragione: bon come queste ele 
‘bisogna prevedere. 

— Se poteste vol sorvegliare, mi fa- 
teste un gran favore. 

— Ne no facoîo un. piacero. Anzi ora 
(che sono disocenpato, io un luogo da 
‘dormire, e potrò rimanere in casa giorno 








|e notte. 
La Rosato va all'ospedale, 0 l'Ongazi, 
perchè i ladri non le svaliglino la casa, 
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‘Musiche. — Domenica, 8 corr. mese, 
tampo permettendolo; avranno luogo concerti 
di sosiche militari nelle località ed ore. infra 
designate: 

Piazza Vittorio Emanuele — Dallo ore. 12 
‘@ 18 allo 2 pom; Corpo di musica della guar 
dia nazionale. 

Giardino: del! Valentino — Alle ore 3 pom. 
Corpo di tumsica’ del presidio. 


<> Tentrl. — Questa sera s'inavgura al 
Vittorio Emanuele la stagimne utmimalo, ca- 

itazata dal Morchell, coll'Assedio di Leyda 
E 
per priucipali fî primo donna ni 

ora. Cartesi-Hedogni, fi tenore Benfrate 

‘baritono Lalloni ei ‘il basso. profcudo CE 
sari, artisti che godono più o mene bellisiun 
fama nella palestra teatrale © eni quali si 
fiano anticipatamente buoni giulisi sall'ese: 
cicione della ‘spartito petrellizno. 

Non andrà. però in scena coll'Elnnce il nro- 
messo Dallo di Pulini Selan nieravigliono per 
infermità Sopraggiuota ‘alla prima ballerina 
signora Rosina Viale, che dovette. sciogliere 
la eeritlura ‘coll'impresa. Naturatmente si è 
dovuto andare ja traccin di us danzatrice 
che potesse degnamente eureuzare la Vialo, e 
Ja scelta pare sla. cadnta sull'aggraziato È 
vira Salvioli; dunque quasto meno ce lo 
“ispettinmo lo! spettacolo sarà al completo. 

Tn trattenimento non mono interessante | 
ma di genere allutto diverso , chiama pure 
‘stassera. i Torinesi al Balbo dove il fauiuso| 
‘cavallerizzo Davido Guillanme, con un escreito 
di valtegginteti,, ginnastici, clotena ed amna- 
“toni ‘ed altretteuti cavalli, scimmie © cervi 
‘Ammbestrati, prepara uno ‘dei iù variati e 
divertenti spetticoli equestri. Questa mumerom 
compagnia composta di cocellenti artisti, è 
‘quasi muova per nol, essendo stata. molti ali 
All'estero, dope eble accoglicnze festusissime. 

Dunque non si manchi di andore al Balbo, 
come) ob si mancherà, certamente di correrà 
Al Vittorio Fmomele 

Aa on basta ancora: ché in altro anni» 
gio dal Gerbimo viene a notidcarcî Ja renfrée 
dalla signora Tesaero Guidone, perfettamente 

abilita i salite, colla nuora commelia di | 
"Torelli ‘in 8 atti: Triste réadtà o la ocdova.| 
Uno alla volta li sersiremo tatti._ I teatristi 
Întanto segnino sul taccuino anche quest'altra 
novità € si decidano e fare la scelta, poichè 
noi siamo bell'e imbrogliati. 

La compagnia piemontese di lione (© Fer: 
roro è da parcochio sere frequentata dl uu 
discreto numero di spettatori, felici di aver 
riveduto i bravi copo-comici @ tutti quei sim- 

tici ‘attori &4 attrici, come In Rosano, la 
Hiartoglio, la Reynit, il Gemelli, il Chera- 
so; eco., ‘cho nelle prime produzioni recitate 
"Nona Lissia © Luisa, diedero non dubbie 
firove di loro 'bravora. Ed il pubblico del Ros 
Sini perciò mon manca mai di applaudiri. 

Ora poî non si attende che la revisione tea- 
tinlo metta il visfo a diverse muove. proiù: 
‘zioni per poterlo rappreseutare, 

Anche la drammatica. Compagnia Schiavoni] 
migliorata ne'anoi elementi, ofre tutte le sero, 
inefed o svarinto repertorio, una buona rappr 
aebtazione all'Alferi, ma vi è scarsità di nu 
blico e lintendonza di fimnuza, a cui. poso i 
porta l'esiguità. degl'introit, pretende sempre 
tina fassa serale di parecchio decino di lire. 

N! fortunati contribuenti 



















































‘Morti dichiarati all'ifizio dello stato civile 
il giorno8 ottobre 1879, 

Coggiola Cesare; d'anni 29, di Torino, ne- 
gorinate — Bonino Vincenzo, id. 74,, di To- 
fino, mastro di etalla alle reali sculerie — 
Bec vati, fd, 46, di Chramagna, car: 
adore in legno = Girardi Iguazio, (8.77, di 
"Torino, sarto — Rista Giuseppe, {d. 21, ‘di 
ttudente fa medicina, — Corino Giu: 
seppa, id. 87, di Torino, sarta — Più © mi- 
nori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 4 ottobre 1872 
Maschi 5, fommine. 7 — Totale 18, 
————@—@"=@(@rue 

Mercoledi 8 di questo mese sì è ‘spenta in| 
Rivoli nus preziosa caistenza; 

Colto da sro ‘0. subitaneo malore, mentre, 
tatto (amore e scrrjso, sedeva a. lieta mensa 
circondoto da quante aveva di più enro al 
‘mondo, il commendatore ed avvocato Lorenzo 
Da Margherita, cadde, e spirò fro Je braccia] 
della desolata sua consorte, | passindo così i 
nu ‘solo istauto dalle purissimo giole della fa- 
miglia sl gelido amplesso della morte! 

Figlio non degenere di uu padre che peri 
vastità di sapore levò di sè altissima e uon 
peritura fama nell'Ateneo e nel Foro torine- 








ruba egli stesso tutto: le porta via io 
lenzuola, gli selalli, gli oggetti di ve 
stiavio, eco., che porta ad impegnare in 
diverso case di prestito. 

Giò fatto; abbandona la casa della Ro- 
sato esi reca dalla Boncssa. offrendosi 
pronto a pagare il suo débito con altret- 
tanti servizi, Questa 10 accoglie in casa, 
ed egli fa tatto ciò che gli viene coman- 
dato, ed anole ciò che non gli si co- 
manda, come vedremo in appresso. 

Pagato per tal modo il suo debito, 
offre alla Bonessa per tene prezzo Ja 
compra di parecchie polizze di pegno, ed 
essa, per non rimanere nuovamente in- 
guunata, va a verificare so il pegno è 
giusto. 

Iù ciò fare, riconosce che molti degli 
Ogketti impegnati appartengono alla sua 
amicu Rosato; epperciò si reco imman- 
tinente allo apedale per avvertirla di 
ogni cosa. 

La Rosato sente con dolore; quella no- 
tizia, che agendo fortemente sul suo mo- 
rale,, le proorastina. di molto la guari- 
gione della malattia. 

Ritornata la Bonessa a casa, ccron del: 
l'Ougari; ma invano, dappoichò egli, a: 




















He; egli alla profondità degli stu cl allo 
aplontore dell'ingegno, accoppiò un pit che 
‘modesto sentire di e stesso, ed una tara bontà. 


‘di cuore chie mal reggeva alla vista dello sot- 
forenze altrui. 

Nella lunga serie di anni che, come funzio. 
nario superiore, speso e. pro dello Stato. nello 
ttlio € nell'applicazione delle finanziarie di- 
deiplino, assai più che del ‘mo avvenire, fa 
‘gelosò 6 sollecito di quello do'snoi dipendenti 
meritevoli di riguardo por capacità è per n- 
fiore nl Invero. 

E ben molti di costoro gel sauno, che, gia- 
centi ignorati sugli ultimi gradini lella gran- 
de macchina amministrativa, furono da lui cos 
‘mica’ mano sollevati ‘e segiiati alla impor: 
ialo giustizia del supremi “rettori della cosa 
Pubblica. 











[per gli sùnici, di chi, quasi. per. intuito, che] 
era frutto di squisitisiuno seutire, intovinava 
Le sovente le segreto amarezze, | 6 che, an- 
cbe nou ricliesto, pur sapeva alleviare 0 col. 
l'assemintezza del consiglio, 0 con altri mezzi 
che fossero in suo potere. 

tte, meritamente la confideniza (i alti per 
somaggi che seppero apprezzare al giusto il 
valore dei suoi; inezzi; ‘6 la severa iutegrità 
del nobile suo carattere; ina egli bon 50 ne 
‘giovd mini a suo ranteggio, pago e sodi. 
‘fatto oltrozmato ‘allorquando poteva servirsene 
[per il bene altrui. 

Or non è più! 

Chi elbe la ventura di' ben conoscerlo, non 
può meno che couservarne affottuosa inenio- 
ris; e la serberà futima, vivissima) ed indele 
bile l'autore di questo. poche. parile che 
‘rotondità del dolore gli detta: disadorne, i 
sùifcienti' e mal! Gonneese. 

Potessero esse almeno recon qualche. con- 
forto all'anima straziata delli giovine. ed e- 
regia gentildonna che fu, abi per troppo 
breve: temp! ninorosissima compagna. al: caro 
‘estinto, ed ispirarlo Ja cristiaun virbì della) 
rassegnazione! 

Fisso lo eguardo, sui verzosi angioletti, i 
‘quali, inconsci della crudele sventura ‘che li 
La colpiti, le fan par sempre cara ed invidia» 
bile corone, pensi essere in Ici sacro cr iù 
(Che mai il'Uovere di vivere per essi. 

NN. 
TRI I I TE 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte all'Osservatorio astronomico. di Torino 
‘ai metri 276 sul Livello del mare. 
“d'ottobre 1872, 
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nord în gr. cent. 





Riterzn baroni. 
Temper, estersa al 





es 
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dante | T 
795,9+26,0]11,0] o7fies0|x a, logge. 
dan. 
796,4-4+14,9]11,7] 07|1ov101N e a.lvioge. 
Im. 
756,6|-+14,5111/9] 0316 0 lcatma lpiogg. 
pom. 
708,6/-+149|19,1| ‘onfise 0% Fa |pioge. 
6 pom. 
701,7|-+16;5/21,0| 04186010/N d.. lpioge. 
8ijoti | 
751,3] +14,5/19,0) 0011511511 x 2 a. lcopest, 
Tetaperstora estrema al { miuima + 19,9 
nord ia gradi contesimalimasima > 19/2 
‘Acque caduta mil. 58,7 
Alitimo della notto del + 14,7. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lempo medio di Roma), — 6 ottobre 1878, 
Nuscere del Sole, ore 6.25 — Paieaggio 
al meridiano, ore 12 7 = Tramonto 6 dé 
Nascere della Luna 10 31 matt, 
Pastaggio al meridiano, ore D 15 era 
Tramonto, ore 7 52 sera 
Giorno della Luna 4 


— mi 
IL MINISTRO, SELLA 
E L'UNIVERSITA’ DI MONACO, 

Leggesi nell'Altgemeine Zeitmgy: 

Il ministro Sella, naturalista. educato. in 
(Germania, cho promosse e’ diffase nella sun 
patria lo spirito © il metodo della 
[presi în mezzo e noi, figurò tra i di 














alla fuga, asportando dalla di loi casa 
parecchi oggetti; cioè alenni oggetti ap- 
Partenenti a lei, el altri appartenenti 
‘llo studente În matematica Bianchi Sil- 
vio, subaffittavolo di una camera, mobi- 
gliata. 

Dove si è rifugiato questo ludro? Si 
recò in una locanda qualificandosi Ver- 
(guano Alichele, di professione purruo- 
clitere. 

Alcuni ospiti di quella’ locanda, sen- 
tendo che vi era nn parrucchiere, lo ri- 
cliedono per farsi tagliare i capelli © 
radere la barba. Egli, per non smentire 
l’assunta qualità, taglia i capelli e lil 
taglia in modo così orribile. che. quegli 
ospiti a vece della paga gli esibiscono] 
dei pugni. 

Per salvaral al giusto loro sdegno, fugge 
dalla locanda per cadere in un'altra edl 
intanto si raccomanda a tutti per trovare 
‘tin posto da cnoco in qualclie famiglia. 
Certo Vada, domestico in casa del mai- 
‘cliese Spinola, 10 colloca presso il signor 
‘Allomello Agostino. 

Nell'arte culinaria non si dimostra 
tanto ‘esperto come. nei furti, epperciò 
l'Allomello lo congeda; ma egli prima di 











vendo spiato i di lei passi, si era dato|partire vnol lasciargli un ricordo, e gli 





Di sò poso o nulla sollecito; egli era tutta | 


teri, che; in ocensione del giubileo! dell'Uni:| 
versità di Monaco, vennero nominati « dottori 
‘onorati » della medcsima. La sun risposta è, 
in wostavza, del seguente tenore: 

© Nulla mi poteva tornare più gradito dell'os- 
‘a sero accolto, con quasî, pari onore, tra quelli 
«che jo mî gloriava d'avere avuti n maestri: 
«Perchè, quando fo chbi terminato i mi: 
‘e studi in patria, assetato di più abbondanti 
« foiti di sapienza, visitai con grande amore 
x lo sei dolla setenza tedesca. Ma, avendo io 
da più ami rintuiziato quast allo stantio delle 
« fcienze nnturali, la grandezza dell'ontrifi- 
» cenza mi avrebbe sorpreso so toi fosso ma- 

uifesto ole, com esse, voi voleste. offrire uu 
attestato del vostro affetto per l'Italia, poi- 
«chè acccminte ‘a ciò clie vol chiamate miei 
« meriti verso questo Stato: 

« Congrataliamoci reciprocamente | cho ciò 
«che l'Italia: potè conseguire în breva spazio 
x di tempo, sia stato effettuato coll’aiuto e 
« coll'adesione di ambo: le nazioni, oggetto 
x rima della, loro iutmicizia, E di cid io devo 
« dat lodo micio agli sforzi degli Italiani che 
x all'incremento della coltura e della. moralità 
- ubiversals, poiché ogui di più si fa chiaro 
< e si diffonile il muovo, concetto di: diritto 
% uguale e comune di tutte le nazioni. Ms ta 
« Genanaia, che occtipa _il primo posto nel 
« reguo dello scienza, è pur legata all'Italia 
«= dal vincolo di mn hericolo comune. Tmpe- 
« rooeliè qoî valiamo crescere ogni di la bal- 
4 dauza di coloro i quali coprono col manto 
« della religione il delitto contro a patria, e 
w unlia lasciano. d'intentato per, turbarei:nel 
« godimento dî quei Leni che albiamo, sppona 
« consegnito, conssirnito col snugue. di molti 
x e coll'adesione di quasi tutti, 

«Una guerra commie è con armi allente 
udevo pertanto farsî di qua e di la delle 
u Alpi, guerra che muoviamo mal nostro grado, 
« alla qualo coreammo di sottrarei quando ci 
x fa iniposta. Però quella potenza, la !cui ag- 
« gressione contro lo Stato siamo costretti a 
« respingere, noj non Ia voglinmo distrug- 
« gere, ma solamente ridurre entro i suoi 
w Jimiti; poiché , senza. codesti limiti, non vi 
\ potrebbessere fra gli noiniui nè diritto, né 
u società. libera, ma soltanto una. sfrenata 
«tirannide ed nno sfoggio di potenza come 
1 contro dei memici, n 

Ii maggiore cav. Coppier ; comandante il 
battaglione d'istruzione dei. sott’ ufficiali. al 
Ifnddaloni, è stàto chiamato; Roma ‘per pren- 
dere col Miujstero della guerra gli. opportuni 
‘concerti’ per. la formazione del’? battaglione 
[l'istruzione che avrà sua sede in Asti. 

A Napoli: corre. voce. che. il prefetto abbia 
proposto al Governo il conte Francesco Spi: 
nelli-Scaloa a sindaco della città. 

La. vertenza fra il Governo, tunisino: e In 
Società per la Tunisia volge oramai nl suo 
termi», Appena sarà stampato 1a relazione 





























[della carisa fatta dall'avvocato Bonneci, che 


è uno degli arbitri, ciò che earì, crediamo 
nella prossima sottiinana, gli arbitri si riui 
ranno per yronunziare la loro decisione. 

Tn dispaccio telegrafico da Tunisi, im data! 
4 ottobre, nutiutiala esservi contà pioggie nb- 
bondantissime, coslechè si prevede. un ottimo 
raccolto nelle ulive, 

Essegg, 30: — Il numero di ieri del perio-| 
‘dico Drava fu. confiscato per avere chiesta 
l'autonomia della Slavonia. Il eomproprietario 
del giornale; il siguor Frauk, interpello per- 
sonalmente il capitano circolare intorno a que-| 
at'atto incostituzionale, e fu senz'altro. nrre- 
stato. Dopo due ore fu però rimesso in libertà 
in seguito all’energico intervento del Consi- 
‘glio mmnicipal 

Questo atto del capitano circolare Ha messo 
‘in agitazione tutto il paese, 











[ruba quattro posate d'argento, che reca 
‘ad impegnare. 

‘Accortasi madama Allomello della mas 
‘canza delle quattro posate, ne chiede 
‘conto a tutti e specialmente al onoco, il 
‘quale dice d'averle guastate e d'averle 
perciò portate ad aggiustare, 

— Valle subito a prendere, gli dicono 
Hl padrone e la padrona, 

Egli va e non ritorna più, 

Il signor Allomello porge querela o 
l'Ongari fabbrica una lettera che figura 
scritta da ava madre. 

Inttalo lettera gli dice le più commo- 
venti parole cho possa dire una madre 
per salvare Îl figlio, 10 esorta a ritirare 
la querela, promettendo di pagare il va- 
lore delle posato fra pochi giorni. 

Si intruiace 1 processo © l'Ongari cre- 
'àendo di poterne arrestare il corso, per 
[mezzo del Vada restituisce le posate clie 
disimpeguò coi denari pervenutigli da 
Altra: bricconata. 

11 processo non sì arresta ed egli per, 
(salvarsi dallo ricerche della giustizia 


reca a Modane, dove la fa da negoziante 
in frotta. 








Mentro succedeva tutto ciò, la Rosato 
[guarisce, e, ritornata ‘a casa, ion trova 
più nulla. SI trova gettata nella miseri 











— Corrispondenze del Perù ri 


personaggi, senza riguardo al loro colors po: 
litico, 


La Ci 





ono vinte da questa alla battaglia di Hel 
[goland, il. 9 uzaggio 1964: 


GLI EVVIVA DEL POPOLÒ FRANCESE, 





gore la storia di tntti gli er. 








tantaciuqu auni 
Eccone il eu 





‘lero! — Nel 1789, nlibasso 1 nobi 





Nel 1790, abbasso gli Stati generali 
[Neciior è‘afitatveani viva One 
— Nol 1707, abbnaso i nobil 









‘abbasso i pret 


Luigi 





Capote! abbasso la monarehin e 








rica! vita la reputo 
Gnaglinnza, la fratellanza, vivano i G 








condi 








{ ricchi ed 





preti! Vivano i Giacobini! Vin 
[Viva il Terrore! — Nel 1794, abbasso 1 Gi- 
rondini! Vivano Barréra e Conthon ! Vi 
(ghi 








Nel 1705-99, viva il Direttorio! Vivano Bi 
Fas e Bonaparte! Vivatio, i Cinquecento 1 Ab. 





primo Console! 
Nel 1799-1608, abbasso i consoli 
la Republica! Viva l'imporatore 


Abbas 





Cortot Viva l'imperatrice’ Ginseppinn! 





pina! Viva Murin Luigia! Viva il Re di Roma! 
‘Abbasso Napoleone, l’oppressore; il tirano! Ab: 


(timo! Vivano gli alleati! 
Nel 1615 (1° marzo), abbasso gli alleati 


Polcone! 
'aurpatore cino! Abbasso l'esereit 
traditori Ney e Lavalette! Viva .il re Luigi i 
[Desiterato! 








cares! Abbasso, Decazes! Viva Valléle! Viva 


ordiunnze!. Abbusso Carlo X ed i Borboni 


a 





igi! Viva Lumui 





jel — Nel 1840, ab; 


Ci scrivono: 
Roma; 2 ottobre (sera). 





‘carieo dell’Ongari, 
‘a danno dalla Rosato; 








‘nessa e del suo subinquilino Bianchi. 


dove rintvacciarlo, 





si 





[auccessivo; verso le ore due pomeridiane, 


(genza. 


‘all'invito dello Soamnzzi. 

















Nel 1799 (seconda motà) ; abbasso i nobili, |Attona 





(Robespierre! Viva:Murat, l'amico del popolot | estremi 


n 
ottna! — Nel 170485, abbnst i ‘or |0 Fast, to 0 come si vorrà fare atalog- 
tore nd I caralai | Abbasso Robenpiorre  — |Si8to gli Impiegati dello aziende che divranno 





raprlecne! 
[Viva in guerra ©-la Lagion d'Onore! Viva la 
Ne 
1509-1613 albasto. Îl Papa! Albarso Giusey-|* desiderare eù il pubblico rimasa assai fred- 


'Abbusso i Borboni ed i legittimisti! Viva Na- STENO, 
‘Nol 1915 (1° piagno), abbasso l'u-|$tY0 di Russia presso ln noetra Corte. 
‘Atbasco 1 


'Angoulime e Carlo X! Abbasso Poliguze e le 


[Viva Luigi Filippo, il re cittadino! — Nel 
1848, abbasso Luigi Filippo, abbasso il conte 


basso Lamartine! Viva il presidente! Abbasso 
[la liberta della stampa ed'i eluba” L'ordine a 
‘qualamque costo! ecc, ecc. 





Avuta la visita dello: Seamuzzi, clic 
dall'arma dei carabinieri era passato a 
far parte delle guardie di pubblica sicu-| 
rezza, gli raccontò il fatto, e questi fece [Quegli si dibatte, e questi chiede mano 
tosto un rapporto ai suoi superiori, i|forte alle guardie municipali Lerma 
‘quali principiarono un altro processo a|Franeesco e Gillio Giacomo , che è un 
ia pel furto commesso |buon gente del nostro Municipio. 

la per la truffa 
‘ farti perpetrati a pregiudizio della Bo-|alla Questura, dove gli rinvengono nolla 





term al regno d'Italia, e losì festeggiù bene, 


feriscono che il presidente della Repubblica | Già fin da stamnno tutta In città era imban- 
studia energicamente tutte le misure econo-|dierata, el un correre, nu nffaccendarai fè- 
niche. Ad ogni ministro fu posto a lato un|5toso e sereuo, rivelava come la parte ln più 
Consiglio: consulente composto dei più eminenti genuina, la più vera della festa colobravasi 


‘nel euoro di ogui bravo romano. Stassera poi 
Inmiaria, fuochi artificiali, musicho, e sopra- 
thtto ima grande folla per le piazze e per le 


cspondance Scandinave anviuazia la | vi0 attestavano del tripudio generale, e chiu- 
morte del vice-ammiragio barone HB, Dal |torano deguamz 
teriy, nell'età di 85/annî. Nel 1848 il bérone [soleoni ricordi, alln più legittima eraltanza; 
Dableriy entrò al'‘servizio dell'Austria. por| CIO clio wha di notevole in questo festa fat- 
riorganizzare, o meglio organizzare una flotta |tesi oggi e stassera in Roma, si è che, fosse 
austriaca, che punto non esisteva. Fn desso | confidenza del Goveruo nella popola: 
che diede principio a quella impresa conti-|sMplico trascuranza , l'elemento ufficiale vi 
muta poscin co. tanta lode da nomici dello |(acera completamente: difetto. All'ivfaori di 
stampo del defunto ammiraglio "Tegetoîî, Per |nux distribuzione di premi! agli aluoni delle 
in enso bon strano le navi costrutte ih Au-|seuole comuni 
‘tria dal danese Daliloriy dovettero ju seguito | Campidoglio, non mî consta cl 
anisurarer coutro la flotta. di) Danimarca, 5 fue [0 Governo abbiano in'aleun guisa preso parte 





una giornata sacra ai più 





10, fosso 





‘chie ehbe luogo alle è pom. 
Municipio 








‘al comune tipudie. Tn ogni caso , so. questa 
‘astensione fa effetto di filucin nella juiziati 
‘della popolazione, quest'altima non poteva rns- 
glio giustificare col suo contegno l'operato 0 








Tl Monitewr: Universe! rascomanda a Gani-| gli — il non operato del Gorarno ‘0 del 


Municipio, — Fa il rione Monti cl 








se 


wiva fatti dal popolo francese nel corso di ot-|!l carico della lumininria o dei fuochi artifi- 





iali di quella sera: ed'i Monfigiani non 
uardatono & spesa, 0 focero le cose a dovere, 


Nel 1758, viva il rel. vivano È nobili ed il| BeWssimo ilumibato il rione! tutto, benis: 


bbasso| TI 
la Bastiglia! vivano gli Stati generalii —|C® ! Siochi artifciali al Foro Romano, Il 

‘ivaio | Pesto della città. poî illuminato per oura dei 
fia ed Îl clegyi [DUAY, od in mezzo a: tanto vivai, o tanta 


simo riesciti sopratutto i (fochi di ‘heugala 


folla, e tenta confusione, nou nn disordine, 


Fon più Dio! abbusso Necker! vivano Basil e |PO0 ua intemperanza. Festanti tatti. ma div 
Lafayette! viva Îl re. costituzionale! — Nel|EUtosi. Bravi i Romaui, bravi davvero! 

1709, abbnsso il re/ed'il' to veto! abliaeso| 000 di non pothe Jagnanze contra il Muni- 

Lnfayottat ablusso. Ballly ‘@ 1a: costituzione | SO ber le difficoltà e gli inesgli puerili, per 

Hol‘91! — Nel 1759 (prima. mett)", abisso 

to. buena volontà, che si nccingerciberi ardi- 

Atituzione dol 99! abbasso: Hrissot. e Dimou-| Mentosi n Drorvedere ud uno dei. bisogni più 

iva la libertà, l'ù-|22Uigenti © più sentiti, quello dei. quarter. 

ji | Le esigenza di quei. signori per accorta 


nun die altro, che cppone agli intraprenditori 


le 
zioni a nuove. costruzioni (0 rd ‘sine 
ulfameeuti delle già. esistenti toccano i. limiti 

di win pedanteria. che mon la :risccn- 
tr0 in nessuna città del monto, Speriamo vella 
atiova amministrazione. Se sì seguito di que- 














"| ancora trastoriral a Roma, 
1 capiti, gl'intrapreuilitori, i progetti cl 





[basso il Ditettorio!, Vivano î Consoli! Viva 11|201° — pensino i unovi consiglieri n mou as- 


[sumere: Ja gravissima responsabilità di nuo 
[stato di cose clie potretbo diventar serio day- 
vero, 

Teri sera sì apri il teatro Apollo col Ruy= 
Blas del Ilnrelietti. L'esecuzione, lascio assai 


x [do, occnpandosi, più che dello spettacolo assai 
mediocre, di contemplare in un palco qi 2 


basno Îl Senato e le aquile! Viva.il Re logit-|orllue gli on. Lanza, De Falco ‘e Visconti» 


Venosta, i’ quali: assiatettora religiosamente 
‘all'intero spettacolo, 
È tornato a Roma il barone Uxkal, minf- 





|| O8Gi, sabbato, il Ro si reca a visitaro 1 
lavori degli scavi di Roma ; esso sarà necom- 


Nel 1810-1899, abbasso gli ullra/ Viva De-|!EtAto dsl senatore Do Rosa. 


Domani, domenica, il Ro partirà. per Na- 
poli, ova assisterà allo evoluzioni della flotta, 
"Quindi esso si recherà alla. caccia dei lupi 6 
i [degtii orsi. 


La Commissione: per la bonifica: dell'Agro 
rianano nou ha potuto. presentare uletia piro- 
(getto di leggo ralativo al sistoma da seguirsi 
nell'aboliziono. della manomoria, Interessi di 
diverso geusro impedirono che la Commissione 
manifestasse favorevole piuttosto all'uno 








CORRIERE DEL MATTINO [102 atrio sio 


Per quanto riguarda invece la bonifica dell 
l'Agro romano, il progetto di legge ottenne 
(quasi l'unanimità dei voti. La questione della 


Ariivo in tempo 0 Rema per assistere. alle |minomorta, chiarita da apposite memorin, viene 
feste che vi sì fano, Si festeggia. il secondo [completamente abbandonata alle deliberazioni 
auniversario del plebiscito che uni la città e-|dei due rami del Parlamento, 


_—————_——Em€6 isla 





a volerlo condurre alla Questura. 
L'Ongari cerca di svignarsela, e lo 
‘camuzzi lo ferma e gli intima l'arresto. 





Viene l’arrestato tradotto a viva forza 





perquisizione sulla persona lire 78, due 


I protessi sono istratti, i reati sono|orecchini d'oro, nn ‘orologio a cilindro, 
stabiliti, ma non si ha il colpevole e non|ed altri oggetti d'ornamento femminile, un 


libro intitolato: It cuoco milanese, na 


Passò nn anno circa, quando l'Ongari [passaporto francese ed altre cose, 
làenioso di rivedere Torino , vi ritornò e 
\vi ritornò ai 27 novembre 1870. Nel giorno |oggetti dà spiegazioni poco soddisfacenti, 


Interrogato sulla provenienza di questi 


le soggiungo che volendo diventare un 


percorreva 1a via 8, ‘'eresa. La guardia [buon cnoco ai procacciava i libri che 
Seamuzzi lo vede, gli pare di riconoscerlo, [trattano della cucina, 

gli si ayvicina 6 lo invita a recarsi alla 
(Questura, dicendo chie Sl Questore aveva bi-|nostra Corte d'Assisie, la quale, dopo la 
sogno di parlargli per un affare d'ar-|requisitoria dell'instancabile cav. Masino, 


L'altro giorno fa portato, davanti la 


(che nella presente seasione sostiene quasi 


Egli in cattiva lingna franceso gli ri-|tutte Je cause, © dopo la difesa dell'av- 
‘sponde che non ha nulla da fare colla|vocato Della Porta, condanna. l'Ongari 
polizia , e ricusa ricisamente di aderire |alln pena della. reclusione per anni cin- 


que come convinto delle truffe e dei farti 


Questi si trova in dubbio perchè lo|snmenzionati. 
to parlare in francese , ma pur per- Cunzio. 
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Con decroto 29 settembre 1872 farono pro- 
‘mossi maggiori gonerali i colonnelli 

Ricci Caprista car; Enrico, comandante tor- 
titorialo «artiglieria. a Verona. 

Casuctibi-Boncî cav. Ginsepps , coloanello 
comandante la prima brigata di fanteria nolla| 
divisione wilitare di Bologua, 

De Basssconri. marchese Vilicsiso , coloi 
nello comantanto Îa quarta brigata di fanteria] 
nella divisione militato di Verona. 

Miranoli cav, Giuseppe , colonnello comau- 
duite la prima brigata di fanteria nella divi- 
gione militare di Nopoti. 

Esai continuano nei loro rispettivi, comandi, 

















Tn telegramma da Corinalio alla Gazsetta 
dell'Emilia, cì fa sapore, essere ivi avvenuto 
*n)cordltto fra i reali carabiziori @ setta as: 
sossini, det quali uno! è rinissto auorto: 

Leggesi molla Gasselta! di. Genova: 

Nello sordo niuo el fu questa stagione 
volevatno non senza sodiliafazione fluire dal 
Piomonto ini nostri. stradali! numerosi carri 
carichi dei doui delle vigue, 6 lo vicinanze 
delle porta della città n'erano ingombro tal- 
monte che appena bastava Ja dili 
‘uffi del dazio a prorralore A 

Ta quest'anno lo spsttacolo 6 
appari è che qualcho raro, vetturalo giuuga 
allo nostra porta, Le notizio elle venilemmia 
#ono nflito soonfortanti. Nei! nostri dintorni 
non solo la erlttogama ma il. tarlo ‘ed ‘altro 
malattie liano impoverito i viticoltori, In: 
scioudo nd cssì appena nun quarta (o. quinta 
misera, purte del raccolto consueto. Dal Mon: 
fertato ci'ierivono cha lo tive sono state di di: 
soreta qualità, ma di quautità più che scarsa, 

Lo stasso deve ditsi del Piemonte, proprin: 
mento detto, Nella Tososmi movilionale è nel: 

iscla d'Elba È vitigui launo sofferto 0 pre- 
:*arono vue veuilemma lusolitamente rotres; 
iguoriamo cid che. posta mpplirai dalla. Sici- 
lio, ma la Sardegna trovasi nello conticini 
medesimo che la torraferia sotto questo rap: 
porto, 

La Francia, non è molto meglio favorita © 
lo foste della vaudsmmia s0n0 state molto mo- 
desto, 




































IL SIG. "PIIERS ED IL LIBERO SCAMBIO. 

La Gascelta Nasionale di Berlino in un 
suo articolo riguardanto il trattato di com- 
‘mercio franco-austriaco, dice 

«Sarebbe desiderabile cho l'Inghiltorra; I1-| 
talia © tatti gli altri Stati interossati si unis- 
soro all'Atistria per far seutir al sig. Thiera 
clie, nella questione della. libertà del com- 
anerelo, el teuta. opporsi contro l'opiniono una- 
mile il'Europa, Infatti non si tratterebbe che 
di convincere il solo Presidente, della Repub- 
Blice, o vincere unu sus convinzione tutta 
personale, on esseuio egli ‘su questo  puato! 
sostenuto. da’ snof compatrioti. 

« Quito tempo dovetto impiegare; e quanti 
sforzi. per indurre l'Assemblea nazionalo ad! 
accomolarsi/ allo ‘sua idee singolari , o pint 
tosto alle. suo esigenze ? Un atmo intioto ci 
volle, né aveelbo aucora ottenuto Il suo iu- 
tento sei partiti non si fossero alternativamente 
messi dal suo Îato per motivi puramente po- 
litici. 

«Appena dopo la disfatta della Comune, quando 
si ritornò agli affari, © le idco 0 i progetti del 
‘sig, ‘Thiors cominsiareno a disoguarsì, un par: 
tito par il libero scambio si fornò contro di 
Tui nell'Assemblea, 

«Da quel puuto ebbe a lottara senza posa 
contro quel partito , © contro tutti quelli cho 
dividevano la stessa opinione nel phase, ed în 




























































[ntesta| lotta. bone: spesso.gli tocc3 la peggio : 
fn sostanza ,, ci potò unicamente sostenersi in 
forza, perché lo sî considerò come un reggitore 
indispensabile alla, Francia. 

«Ma la maggior parto dei deputati; erano 
Miacor (più contrari (n' suoi atti ed alle sne 
deo fa: materia di economia politica, di quanta 
[nol fossero alle sue misure. el alle sue spese 
per l'esercito, Egli è probabile, per quanto ciò 
[possa parere strano, che.il sig. Thiots sia no: 
itato presidente a vita, Ma potrà deso s0- 
ravvivere al trattato. di cominercio coll’An- 
stria ? Non eolo) sarelibo soorteaia Îl non au- 
[aturarglielo, ma bisogna: puro desiderarlo; per: 
[ché il Governo del Thiers. è più cho quali 
‘me altro favorevole al mantenimento della 
paco. Tuttavia, a qualunque bella età possa 
‘giungere il siguot Thiers, ben può supporsi 
chiei surà tardi 0 tosto costretto di rinuuziare 
‘allo’ sue velleità protezioniste, quando i Pr 
cosi) leggendo i libri rossi ci azzurri, dò: 
ratio ‘riconracere che 1 Governi esteri non 
sono puî così. pioni di a'megazione come fl 
‘signor ‘Thiers.aî compiaco asserire, n 

Ut telegramma del Zinco da Parigi, an- 
‘ntzio eho il Govorna della Repubblica riuscì 
a constatare cle tutta quello | inunicipalità le 
(quali organizzarono. lo ‘ultimo; dimostrazioni 
ciamoroso fu onore di Gatibetta, sono nel no: 
vero di quelle. istituito dopo il 4 settembre, 
di cui i sinlaci non furono nominati dal Go- 
Yerdo attuale, In seguito al' contegno. spie- 
la quelle municipalità © da' loro. principali 
tabpresentanti, il Governo deliberò ili. ndt- 
tare energicho misure per destituire quelli 
(che ud illedero suffsienti garanzie della 170 
(olibedienza alla leggo e del loro. rispetto per 
l'Assemblea e per il Governo nato dalla mede- 
sima, 

Tl signor Thiers ebbe col sindico degli a- 
[genti di-eambio una Inaga conferenza, perri- 
sonoscero da’ quali cause fu determinato il ri- 
basso della Borsa, malgrado l'abbondanza dei 
capitali sulla. piazza 0 l'eccellente stato degli 
affari pubblici: TI sindaco non esitò ad attri- 
'buire il continuo riliasso, altiono ju parte, 
allo dimostrazioni dei democratici in Savoia © 
nel Delfinato, dimostrazioni che minacciano di 
ripotersi in altre: arti della Francia, 

Ecco le cifre ufficiali somministrato al Con- 
[gresso di statistica dallo stato-maggioro rela 
tivamenta alle pordite subite dagli eserciti 
della Germania del nord. ‘nell'altima guerra; 
Îil'numero dei morti ascenle. @ 40,881 e vi 
‘sono inoltre 4000 uomini scomparsi, di cui lo 
‘maggior parta possono essere considerati come 
orti. 

Gli uccisî sul campo di battaglia, furono 
17,587 e morirono delle loro ferite 10,710; pe- 
rirono per accilenti 316 e per suicidio 60. |La 
dissenteria cagionò la morte a 9000. uomini; 
(8595 morirono di tifo; 500 -di bronolite; 381 
(li altro malattio acuto; 261 di vaiuolo; 150) 
(li febbri gastriche; 240 di varie afezioni oro- 
nico 0 94 di morte improvvisa. Or fa d'iopo 
aggiungere a questa cifre lo. perdita delle ar- 
mate dello Germania del sul, che portano a 
7000 circa. il numero dei morti, 

Per completare queste dolorose citro, ripor- 
fiato dalla Gazcetta di Metz, foglio ufficiale 
tedesco, una statistica’ nico. più afiggente, 
bicna di Ingubri inseguimenti. 

Tl numero dei soldati rimasti invalidi per 
ferito riportate duraute l'ultima 
tando soltanto sino al grado di sergente’ è di 
‘10,666, cio 37,236. soldati. semplici, 3040 
fotto ufficiali ,, 1458 sergenti, 777 sorgenti] 
maggiori. Quello che conta maggiore quantità 




















































































[potrà di 


d'invalidi è il terzo corpo d'esercito. Sui 
46,600 feriti, 40,488 ‘sono .completamente in- 
validi, 9249 lo sono a metà, 198 uomini han 
[porduto due membre, 4149 ne han perduto) 
fino solo, 419: non potraano più fare alcun la- 
‘toro, 80,45 non potranno ‘lavorato altroché 
con grande difficoltà, 9849 potrauuo lavorare, 

Ecco adangue, fra invalidi e morti ‘un to- 
tale dî 91,559 soldati spariti dal campo, di 
hattaglia, omini tolti si viventi o nomini 
tolti al consorzio civile da un capriccio ii re- 
(grnnti, da una politica egoiitt, initeressatà e| 
disumane. 

L'arclluca. Earioo, il quale: perdetto il'suo 
(grado 0 tutti { privilegi di principe per avere 
sposato, senza permesso dell'Imperatore, nos 
‘attrice, ottenne di inoyo il suo grado di te: 
‘nonte-maresulallo, e perciò, alineno si credo, 

uovo rityraare in Austria, © al 
Dico a poco forso ricatreri. nel suoi di- 
Fritti dî arciduca, salvo di eleraro poi la sas 
‘togli alla dignità di contessa, come ciò suolo 
praticarsì in simili matrimoni moiganati 


PASTI n 
BISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI 

Costantinopoli, 8 ottobre. 

I telegrammi giunti ad alcuno Loga- 
zioni: constatano el'ebbe Togo uno scon- 
tro fra Montenegrini e Turchi. Il Ze 
vait Herat, dice clie'la Porta ha fatto 
vive rimostranze al principe di Alontene- 
gro, dichiarando che lo, considerava ri- 
sponsabile 201 rinnovamento dei disordini. 
Un dispucelo ricevuto, dall'ambasciatore 
tasso ‘afferma che i Turohi farono gli 
aggressori, L'ambascinta della Russia 
propose ai ministri delle altre potenze 
di indirizzare ina nota collettiva alla 
Porta, ma essi vi si rifiutarono, 

Vienna, 3 ottobre, 

La Delegazione austrinca discusse il 
bilancio del ministero degli affari catari. 
La maggior parte degli oratori, avendo 
dichiarato di approvare la politica di 
Andrassy, i fondi segreti vennero adot- 
tati ad unanimità, meno due voti. Sulla 
proposta del Governo, venne puro appro 
vato, senza, ulteriore discussione, l'in- 
tero bilaneio del ministero, degli esteri. 

Berlito, 3 ottobre. 

La Gazzetta dî Spener: conferma nuo-| 
vamente che il Governo ha deliberato di 
presentare il progetto di legge pel ma- 
trimonio civile obbligatorio. 

‘Kragievacz, 9 ottobre. 

È arrivato il principe Milano. Acco- 
glienza entusiastica. 

‘Madrid, 2 ottobre (mezzanotte). 

Un fulmine, scoppiato nel monastero di 
[San Lorenzo dell'Escuriale, produsse un 
incendio. Vennero spediti soccorsi da 
Madrid. Il fuoco è localizzato. Lavorasi 
attivamente per salvare la biblioteca; 
molti libri e le pergamene sono diggià 
salvati. 
































Madrid, 2 ottobre. 

L'Epoca annunzia che i'commerelanti 
di Madrid fecero del passi. per rifiutare 
di ricevere i biglietti della Banca, di 
‘Spagna, în seguito alle numerose fulsiti- 
cazioni. 








Pari 





) 3 ottobre, 


Assicurasi chie Thiers desidera di con- |p, 























Solidare la situazione, rinvviciuandosi ai 





















































‘conservatori. sul terreno della Repubblica 
conservatrice, che bisognerebbe procla: 
(mare, sostenere e difendere. Casimiro Pe- 
tier avrebbe agito in questo senso presso 
le notabilità del contro: destro. 
‘Assteurasi che. il ministro delle finanze 
è disposto di consacrarei setto milioni 
risultanti dalla sottoscrizione nazionale 
al soccorso degli Alsaziani-Lorenesi, 
Il Jfessager de Paris dice che i Russi 
marolano sopra Khiva. 
Assicurasi che Gambetta ‘è ammalato] 
in seguito delle fatiche del viaggio. 
Madrid, 3 ottobre. 
L'incendio dell’Escuriale è completa: 
mento spento. Due torri ed alouni tetti sol: 
tanto vennero distratti. Tutti! gli oggotti 
di valore furono. salvati. I danni sono 
(Calcolati in' tro milioni di reali. 
Dublino, 4 ottobre. 
Batt tenne ieri una conferenza al tea- 
tro di Limerick sulla necessità del Go- 
[verno autonomo in Irlanda, domandando 
l'unione federalo. Disse che; se i reolami 
dell'Irlanda non saranno ascoltati, egli 
Si concerterà coi snoî amici ed agirà; 
‘ma pel momento limitasi a fa conoscere 
i suol progetti. 








Londra, 4 ottotre, 
Lo Stawlard dice chie gliabitanti’ del- 
l'Alsazia-Lorena danno al mondo una! 
prova rimarchevole ‘di patriotismo , per- 
‘ché per conservare il'nome francese ea-| 
crificano tutto ciò che! possedono. Il Go- 
verno tedesco fa 
ricorrendo a 
la Francia, per riconquistare le provinoje 
‘è che suscitano lo sdegno dell'Europa. 
nora York , 3 ottobre. 
I demooratisi sono vittoriosi nelle ele- 
zioni di Delaware, 
Costantinopoli, d'ottobre. 

Oggi vennero ufficialmente annunziate 
lo nomine di Arifi Boy ad ambasciatore 
‘a Vienna, e di Eserkis Effendi a ministro 
‘a Roma, 














Parigi, A otto 

Parlando dell'articolo della Corrispon- 
densa Provinciale di Berlino, che, in 
seguito all'emigrazione degli Alsaziani- 
Lorenesi, disse che queste due: provincie 
diverranno, nn paese. perfettamente te- 
desto, il Tempis dimostra questa asser- 
Zione completamente: erronea. 

Ricorda che la scelta non: fu libera) 
come in tn plebiscito; dice che l'emigra- 
zione. fa provocata specialmente dal pe- 
ricolo imminente della legge militare ; © 
ole gli Alsaziani-Lorenesi rimasti sono 
così attaccati alla Francia come quelli 
partiti. 

Gambetta lasciò Chambiry e recossi, a 
Vevey. 

Thiers, parlando ieri in un ricevimento] 
'all'liseo, fece cenno della Commissione 
internazionale pel metro; ed annunziò che 
la nostra misura fa adottata dai rappre- 
sentanti della scienza di tutto il mondo, 
come la misura più sicura e la base più 
logica. Thiers soggiunse: Sono lieto di 
‘questo omaggio reso alla selenza fran- 
ceso sotto il Governo di oni faceto parte. 

Oggi partirono du Parigi due convogli; 
di pellegrini per Lourdes, Il loro numero 
è di 1900, Ordine perfetto. 

Fournier è arrivato oggi. 




















CRONACA NEBA 





Teri sera, in vin Valtorta, accadeva un gra- 
vissimo fatto; mento ad 
un'eccesso di Il ancerdote 

‘a quanto pare, è usi uomo ci 













la 








(pesi nella, Gazzetta Livornese: 


giornaliero dl 


bano to-mellat 
1939; da Cafimi 


‘drante il'mese di luglio, tonn, 
‘quali 8966. de 


'eporto; del viti 
(li col 4 francesi, 4 inglesi e 1 sastro-unga: 


‘néuto notevolissimo nella esportazione 


fonderi 


‘nellata di ghisa, © chiaramente si scorge che 
‘s0 noi potestimo trattare (Il ‘minerale, gunda= 





‘tranquillità » guai a chi lo disturba, 









































rasoi t:sto n violenze el a vie' di fatt 
‘a di cò diedo prova ieri ter 
Ti coovhiere @. Giuseppe, d'anni 39, tlene 
affitto Ja stanza soprastante n quella ae 
bitata dal pete; Jeri sera essendo ‘in cos 
'lemlira che ‘abbia fatto rumore più del solito 
(cib che non andò guari a genio di dou Piyvil 
quale indispettito all'ultimo segno, per inse 
‘ante il galateo nl cocchiere, si arma di re: 
volver, anio sul pianerottolo, ‘si. accosta. alla 
porta del vicino o gli spara contro due colpi, 
chie per fortnne andarono falliti;  dendosi (po 

Sca a precipitosa fuga, 
Il cocchiere a quel bel complimento, rimane 
ferita fatato stupafatto, ma presto, riavutosi 
sta di n uodoso bastone, ratto insegue 
l'astolitore e gli lancia sulla: testa; una, max- 
rità che lo stramazza a terra quasi privo di 
Î, SÌ chiamano intanto i corabiniati e gne- 





























‘sti ‘ginnti sul Tuogo arrestano il urete che por 
la grave ferito riportata dovette essero rico— 
verato all'ospedalo di S. Giovanni, ove, è = 
‘into sotto custodia, 





Fassino Pernardo, d’avni 40, conoiatore, 
ri mattina camminano imprudenteniente sul 


binario: della ferrovia di Milano, 6 precisa= 
inerite. presso .il ponte Dom, noi 


‘accorso 


dell'arivo del convoglio proveniente da Mi- 
Tato, dimodoché investito dalla Joozmotiva ca 
Meva a terra riportando. uns ‘larga ferita al 
iso lie fu catia jatantanea della sua morte» 
— Gli arrestati furono; 8 fra cni 5 donne. 





FATTI DIVERSI 


Il ferro dell’isola d'EWb 








— Leg 


Nel mese ili Iuglio 1879 il numero medio 
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